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Riccardo Bevilacqua

Dati anagrafici:

Luogo e data di nascita:         Ancona, 18/10/1952
Nazionalità:                           italiana
Residenza:                            FORLI’
Stato civile:                           coniugato
Obblighi militari:                    servizio civile

Studi e formazione:

 Laurea in Scienze Biologiche conseguita nel 1980 presso l’Università degli studi
di  Perugia in collaborazione con il  Centro di  Biochimica ed Immunologia del
Dipartimento di Ricerche Gerontologiche e Geriatriche dell’INRCA di Ancona sul
tema:  “Indicazioni sperimentali   di relazioni extra-immunologiche del
timo: esochinasi e glucochinasi epatiche solubili”.  

 Corso  sulle  tecniche  immunologiche  in  uso  presso  l’INRCA  e  assistenza
sull’espletamento  di  una  serie  di  lavori  sul  controllo  neuroendocrino
dell’efficienza immunologica.

 Tesi  sperimentale  presso  l’Istituto di  Istologia:  “Primi dati  sulla struttura
primaria della globulina patologica Coppola”. 

 Tesi sperimentale presso l’Istituto si Virologia: “Trasformazione di leucociti
umani dopo frazionamento cellulare indotto dal virus Epstein-Barr”

 Tesi sperimentale presso l’Istituto di Zoologia sull’entomofauna nell’alta valle
del Tenna, nel comprensorio dei Monti  Sibillini,  sul tema:  “Di una raccolta
entomologica nella Gola dell’Infernaccio prospettive per una indagine
zoo-geografica”. 

 Rilevatore statistico del  programma sull’Indagine di  controllo di  qualità  delle
statistiche di cattura e sforzo di pesca,  finanziato dal Ministero della Marina
Mercantile,  in  collaborazione  con  la  FAO.  Nell’anno  1981/1982  svolge  la
relazione presso l’IRPEM: “Prime esperienze ed osservazioni nel porto di
Ancona.

 Corso sulle rilevazioni statistiche  delle popolazioni ittiche tenuto presso
il CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche.

 Dinamica degli stock di Clupeiformi dell’alto e medio Adriatico e sviluppo
degli studi sui modelli di dinamica delle popolazioni e dei fenomeni biologici.

 Convegno  Internazionale  sui  problemi  della  pesca:  “Il  nuovo  diritto
internazionale del mare, la C.E.E., la salvaguardia e la gestione delle
risorse ittiche del Mediterraneo”. 

Attività di Volontariato nella protezione dell’ambiente:

 Iscritto al WWF dal 1975. 



 Negli anni settanta è tra i soci fondatori della Sezione WWF di Ancona e Ascoli
Piceno,  riorganizza  l’Associazione  a  livello  regionale.  Viene  nominato
Responsabile Sezione  di Ancona, membro del Consiglio regionale delle
Marche, Responsabile del Settore Educazione.

 Tra i  primi in Italia  -  in ambito associativo – a svolgere  il  Servizio civile
presso la  Sezione di Ancona. 

 Responsabile del WWF regionale per la  Campagna Ecologica promossa dalla
Regione Marche, con obiettivo la sensibilizzazione degli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado sulel problematiche ambientali. In un anno svolge circa 130
lezioni coinvolgendo circa 5.000 studenti.  

 Organizza dal 1975 al 1979 cinque  Campi antincendio sul Monte Conero
dopo aver ricevuto un primo finanziamento di 2.000.000 di lire dalla Regione
Marche  per  l’acquisto  di  tende,  radio  ricetrasmittenti  ed  altro  materiale  da
campo.

 Progetta e realizza l’allestimento di una mostra itinerante intitolata “Prima che
la  natura  muoia” sul  tema  del  consumismo  composta  da  120  pannelli
descrittivi  con  foto  e  testi  sulle  diverse  problematiche  ecologiche;  dai  rifiuti
all’inquinamento, dalle estinzioni di specie vegetali ed animali alla distruzione di
importanti  ecosistemi  mondiali.  La  mostra  rimane  apeta  per  un  mese  nel
centralissima Corso Garibaldi.

 Organizza  la  prima  raccolta  firma  per  l’istituzione  del  Parco  del  Monte
Conero raccogliendo migliaia di firme in pochi giorni.

 Nella seconda metà degli anni settanta organizza e  conduce in prima linea
una fortissima  opposizione  contro  la  costruzione  dell’inceneritore di
Ancona  -  località  Bolignano  -  che  riesce  a  bloccare  dopo  alcuni  anni.
L’inceneritore, costruito nella sola parte in muratura, non verrà mai terminato e
non entrerà mai in funzione.    Verrà successivamente distrutto con cariche di
dinamite  nel  2005,  cioè  25  anni  dopo  essere  stato  bloccato.
(http://www.youtube.com/watch?v=d389C-H8qPE)
Per  la  prima volta  in  Italia,   un  inceneritore  di  RSU fu fermato  grazie  alla
determinazione del WWF ed alla spontanea protesta e poi manifestazione dei
cittadini che pagarono andando in ospedale e fermati per essere condotte alle
carceri  di  Jesi.  L’inceneritore  di  Ancona  è  stato  il  primo  inceneritore
d’Italia ad essere stato contestato, bloccato ed infine abbattuto.

 Organizza per circa 10 anni la raccolta carta settimanale per quartieri con
un furgone messo a disposizione del WWF recuperando decine di tonnellate
di  materiale  cartaceo  che  aiutarono  per  anni  l’autofinanziamento
dell’Associazione.

 Si  occupa  dell'apertura  alla  caccia  di  due "Oasi  di  protezione"  vicino
Senigallia con il coinvolgimento di migliaia di cittadini che firmano anche per la
istituzione del Parco del Monte Conero.

 Interviene con comunicati stampa contro le eccessive potature del verde 
urbano. 

 Si occupa della raccolta di circa un migliaio di firme contro il Piano energetico 
nazionale.   

 Assume a livello locale gli incarichi sul coordinamento delle attività del 
Settore caccia, dei Parchi, del Riciclaggio dei rifiuti e del Risparmio 
Energetico.

 Per la Campagna Mare itinerante, sulla conservazione degli ambienti 
marini del WWF, allestita sul veliero Amerigo Vespucci in navigazione nel
meditterraneo, organizza una serie di iniziative:

http://www.youtube.com/watch?v=d389C-H8qPE


1- il commento di 150 diapositive  riguardanti biologia, ecologia, 
inquinamento, sfruttamento delle risorse ittiche , conservazione,  protezione
foca monaca etc.

2- uno spot pubblicitario destinato alla proiezione nei cinema; 
3- la programmazione della visita alla mostra di decine di classi provenienti da 

ogni parte delle Regioni Marche, Emilia Romagna ed Abruzzi; 
4- un quiz ecologico sul mare composto di 5 domande diffuso da una Radio 

locale con primo premio un 'viaggio ecologico' sul veliero nel tratto Ancona-
Catania; 

5- comunicati stampa sulle varie problematiche legate alla conservazione degli
ambienti marini; 

 Redige un esposto alla Magistratura per il taglio illegale di 1.000 metri 
quadrati di macchia mediterranea sul Monte Conero e sull’inquinamento da 
cromo nel porto di Ancona. 

 Interviene con un comunicato stampa contro l’inquinamento dell’aria da 
polveri di caolino con complicanze asmatiche di molti cittadini, sempre legate 
all’attività portuale.

 Organizza con le scuole della città l’operazione Monte Conero pulito e le 
passeggiate ecologiche alla scoperta del Monte Conero. 

 Si occupa del ripristino e conservazione delle migliaia di esemplari danneggiati 
della secolare raccolta entomologica del Museo di Storia Naturale Paolucci di 
Offagna.

 In seguito all’incidente nucleare in Pennsylvania, avvenuto il 29 marzo 1979, 
redige il testo per la stampa di 1000 manifesti contro i rischi del nucleare 
poi affissi in tutte le maggiori città marchigiane.

 Si oppone fermamente all’illegale nomina dell’On Susanna Agnelli a 
presidente del WWF ITALIA. Dopo aver coinvolto tutte le Sezioni WWF 
italiane redige un appello al WWF Italia per le sue immediate dimissioni. Dopo 
molti mesi  l’On. Susanna Agnelli si dimette “spontaneamente” dall’incarico.

 Partecipa alla dimora di 40 nidi artificiali in un Parco della città.
 Si oppone, insieme ad altre Associazioni naturalistiche, al progetto di 

costruzione di una cabinovia nel futuro parco del Monte Conero. Il progetto
verrà poi abbandonato. 

 Organizza una raccolta firme per la costituzione del Parco dei Monti 
Sibillini.

 Esegue la piantumazione di 200 alberi donati da un vivavio della Forestale in
un ettaro di terreno incolto in località Aspio.

 Interviene sul Documento approvato dal WWF regionale contrario 
all’energia nucleare.

 Organizza, in diverse occasioni, la raccolta firme contro la vivisezione in 
collaborazione con LAV.

 Si attiva per la conservazione dei delicati micro ecosistemi delle Grotte di
Frasassi.

 Organizza la lotteria “Monte Cucco” per la ristrutturazione di un  Rifugio, 
ubicato nel Parco delle Foreste Casentinesi, che portò nelle casse della Sezione 
WWF di Forlì circa 8 milioni di lire.

 Interviene con un comunicato stampa contro la capitozzatura degli alberi 
nella zona Campostrino effettuata dal Comune di Forli.

 Conduce una lungo contraddittorio con il WWF ITALIA, durato circa 15 anni e
confluito  in  un  contenzioso  giudiziario,  per  promuovere  la  trasparenza
interna relativa agli impossibili contributi economici ai volontari WWF, per  e



relativamente ad un apparente truffa ai  danni dello Stato documentati  nella
raccolta di migliaia di documenti contenuti nel Dossier “Panda Pulito”. Perde
il contenzioso legale, decine di migliaia di euro. 

 Interviene  con  un  comunicato  stampa  sull’alterazione  degli  equilibri
chimico-fisici dell’ecosistema del laghetto del Parco Franco Agosto di
Forlì dovuto alla mancata manutenzione del Comune e relativi problemi igienici
per i bambini che qui trovano l’attrazione principale del Parco.  

 Partecipa alle tre edizioni dell’Operazione Beniamino, organizzato dal WWF in
1.300 piazze italiane, tra cui Forlì, per la raccolta fondi per la foresta italiana.
Grazie alle prime due edizioni sono stati salvati circa 2 mila ettari di boschi.  

 Nel 2005  si oppone alla costruzione del terzo inceneritore di Forlì e, in
accordo con la dott.ssa Patrizia Gentilini, raccoglie oltre 200 firme di Medici di
Medicina Generale della Provincia di Forlì- Cesena. Incredibile sostegno da parte
dei Medici che raggiunge il 96% delle firme raccolte.

 Replica al presidente della Provincia di Forlì e Cesena Massimo Bulbi che
solleva sulla stampa il dubbio di un fronte non compatto dei medici chiarendo
che la  grave illazione non trova alcun riscontro nei fatti evidenziando il
tentativo  di  delegittimare  la  serietà  e  l’onesta  di  questi  professionisti.  Fine
prima parte.


